DIRETTIVA P.C.M. del 29-09-2005 GU n. 244 del 19-10-2005

DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
29 settembre 2005

Atto di indirizzo recante:
«Indirizzi operativi per prevenire e fronteggiare eventuali situazioni di emergenza

connesse a fenomeni idrogeologici ed idraulici».
(GU n. 244 del 19-10-2005)

Al presidente della regione Abruzzo

Al presi dente della regi one
Basi |l i cat a

Al presi dente della regione
Cal abria

Al presi dente della regi one
Canpani a

Al presi dente della regi one
Emi | i a- Romagna

Al presi dente della regione

Friuli-Venezia Gulia

Al presidente della regione Lazio
Al presidente della regione Liguria
Al presi dente della regione
Lonbar di a

Al presidente della regi one Marche
Al presidente della regione Mlise

Al presi dente della regi one
Pi enont e
Al presidente della regione Puglia
Al presi dente della regi one
Sar degna

Al presidente della regione Sicilia
Al presidente della regi one Toscana
Al presidente della regione Unbria

Al presidente della regione Valle
d' Aost a

Al presidente della regione Veneto

Al presi dente della provincia
aut ononma di Bol zano

Al presi dente della provinci a
autonoma di Trento

Al Mnistro dell'interno

Al Mnistro della difesa

Al Mnistro dell"anbiente e della
tutela del territorio

Al Mnistro dell e politiche
agricole e forestali

Al Mnistro delle infrastrutture e
dei trasporti

Al Mnistro per gli af far
regi onal

Al prefetto di Agrigento

Al prefetto di Al essandria
Al prefetto di Ancona

Al prefetto di Arezzo

Al prefetto di Ascoli Piceno
Al prefetto di Asti

Al prefetto di Avellino

Al prefetto di Bari

Al prefetto di Belluno

Al prefetto di Benevento

Al prefetto di Bergano

Al prefetto di Biella
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prefetto di Bol ogna
prefetto di Bol zano
prefetto di Brescia
prefetto di Brindisi
prefetto di Cagliari
prefetto di Caltanissetta
prefetto di Canpobasso
prefetto di Caserta
prefetto di Catania
prefetto di Catanzaro
prefetto di Chieti
prefetto di Cono
prefetto di Cosenza
prefetto di Crenpna
prefetto di Crotone
prefetto di Cuneo
prefetto di Enna
prefetto di Ferrara
prefetto di Firenze
prefetto di Foggia
prefetto di Forli-Cesena
prefetto di Frosinone
prefetto di Genova
prefetto di GCorizia
prefetto di G osseto
prefetto di Inperia
prefetto di Isernia
prefetto di L' Aquila
prefetto di La Spezia
prefetto di Latina
prefetto di Lecce
prefetto di Lecco
prefetto di Livorno
prefetto di Lodi
prefetto di Lucca
prefetto di Macerata
prefetto di Mntova
prefetto di Massa Carrara
prefetto di Matera
prefetto di Messina
prefetto di M1l ano
prefetto di Mdena
prefetto di Napol
prefetto di Novara
prefetto di Nuoro
prefetto di Oistano
prefetto di Padova
prefetto di Pal ernmo
prefetto di Parnma
prefetto di Pavia
prefetto di Perugia
prefetto di Pesaro Urbino
prefetto di Pescara
prefetto di Piacenza
prefetto di Pisa
prefetto di Pistoia
prefetto di Pordenone
prefetto di Potenza
prefetto di Prato
prefetto di Ragusa
prefetto di Ravenna
prefetto di Reggio Cal abria
prefetto di Reggio Enmlia
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prefetto di Rieti
prefetto di Rimni
prefetto di Roma
prefetto di Rovi go
prefetto di Sal erno
prefetto di Sassari
prefetto di Savona
prefetto di Siena
prefetto di Siracusa
prefetto di Sondrio
prefetto di Taranto
prefetto di Teranmp
prefetto di Terni
prefetto di Torino
prefetto di Trapani
prefetto di Trento
prefetto di Treviso
prefetto di Trieste
prefetto di Udi ne
prefetto di Varese
prefetto di Venezia
prefetto di Verbano- Cusio-Gssol a
prefetto di Vercell
prefetto di Verona
prefetto di Vibo Valentia
prefetto di Vicenza
prefetto di Viterbo
" ANCI

[ ' UNCEM

[ UPI

S22

L'avvio della stagione autunnale, da senpre caratterizzata ne
nostro Paese dal possibile nanifestarsi di eventi neteorol ogic
particolarmente intensi e diffusi, gia causa nel passato di gravi
di ssesti idrogeologici ed estesi eventi alluvionali, inpone d
verificare con particolare attenzione e diligenza la effettivita' e
| " adeguatezza della risposta di protezione civile a tali possibil
scenari emergenziali.

E' peraltro innegabile cone |le recenti calanita' naturali che hanno
interessato vaste aree di altri continenti hanno posto con forza
all"attenzione della opinione pubblica |'esigenza di poter confidare
in un sistema nazionale di protezione civile in grado di soddisfare
le attese e dissipare | e preoccupazioni

In questo contesto voglio assicurare innanzitutto che la conpetente
struttura del Dipartimento della protezione civile attivera' ogn
i ni ziativa possibile per garantire assistenza, collaborazione, tutela
e coordinamento ad ogni esigenza che dovesse essere manifestata a
riguardo.

Per quanto concerne |'attivita" di previsione, ricordo cone sia
necessari o che |l e Anmini strazi oni che hanno gia' dato attuazione alla
direttiva del Presidente del Consiglio del 27 febbraio 2004,
«Indirizzi operativi per |la gestione organizzativa e funzionale de
sistema di allertamento nazionale, statale e regionale, per i
rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile»,
pubblicata sulla Gazzetta Uficiale n. 59 dell'1ll marzo 2004, e

successive nodificazioni, si inmpegnino ad assicurare il conpiuto ed
efficace raccordo tra tale attivita' e quelle di contrasto degl
eventi, di mitigazione dei possibili danni e di eventual e gestione
delle energenze, <cosi' cone rappresentato e stabilito nei relativi
atti in materia approvati dalle rispettive Gunte regionali e gia'
portati all'attenzione del Dipartinento.

A tal proposito non posso che far mo I'invito rivolto dal Capo de

Dipartimento della protezione civile con nota DPC/ PRE/ 0046570 de
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20 settenbre scorso alle regioni affinche' si inpegnino a perseguire
una senpre maggi ore adesione a criteri, standard e procedure comuni e

condi vi se, nonche' ad assicurare il necessario coinvol gi mrento degl
uffici territoriali del Governo nel conplessivo processo d
al | ert ament o.

E' altresi' auspicabile che gli uffici territoriali del Governo

partecipino attivamente a tale processo, operando in sinergia con
| "azione delle regioni e promuovendo o parteci pando attivanmente alle

intese per |'individuazione di nodalita" e procedure chiare per i

passaggi o dalla fase di allertamento a quella della gestione
del |l ' energenza. In tale contesto |'organizzazione di esercitazioni a
livello locale che possano garantire il coinvolginento di tutte le
conponent i di pr ot ezi one civile e elenmento di fondanentale

i mportanza, da sviluppare e favorire in ogni nodo.

Tale coinvolginmento dovra' essere esteso anche alla pronozione ed
all"approntanento dei presidi territoriali sia idrogeologici che
idraulici, cosi' come gia' indicato dagli indirizzi operativi emanat
con note prot. 358-359/2003/PCM e pubblicati nella Gazzetta Uficiale
n. 220 del 22 settenbre 2003 e nella nota DPC/ I S/ 48167 del 25 ottobre

2004 che, tra |I|'altro, a tal fine invitava esplicitanente ad
integrare, dove necessario, l|le risorse territoriali con quelle
statali.

@i eventi tenporaleschi che hanno caratterizzato |a conclusione
della stagione estiva, con precipitazioni particolarnente intense e

fortenmente | ocal i zzat e, col pendo soprattutto zone urbane con
conseguenti disagi per la nobilita" e danni alle infrastrutture,
hanno indotto mpolti a sottolineare conme il ripetersi di tal

situazioni riproponga il problema della manutenzione ordinaria e

straordinaria del reticolo idrografico mnore sia in area urbana sia
in quelle zone di transizione tra area urbana e area rurale in fase
di prossina urbani zzazi one.

I  suddetti fenoneni netereologici, come e noto, sono di difficile

prevedibilita', sia spaziale che tenporale. Tale incertezza rende
ancor pi u' det erm nant e e insostituibile il ruol o dell e
amm ni strazioni locali, la cui costante e puntuale attivita' d
vigilanza e presidio del ‘territorio costituisce il piu solido
bal uardo contro |e repentine criticita' che dovessero manifestarsi.
E' infatti di tutta evidenza che solo |la nitigazione del rischio sia
i dr ogeol ogi co che idraulico, attraverso i necessari intervent
manutentivi, da' nodo all'azione di protezione civile di dispiegars

in mani era efficace e positiva.

In guesta prospettiva, al fine di sostenere e favorire |le
i niziati ve che conpetono alle anministrazioni locali e alle regioni e
che dovranno fondarsi innanzitutto sulle risorse disponibili in via
ordi naria, anche attraverso opportune scelte riallocative nell'anbito
dei rispettivi bilanci, €' intenzione del Governo partecipare, con
contributi finanziari straordinari, all'inmpegno di guel |l e
Anmi ni strazioni  che si propongano di realizzare programm urgenti d
attivita' manutentive finalizzate alla risoluzione di specifiche e
circoscritte situazioni di criticita" idraulica in grado di innescare
fenoneni tali da nmettere a rischio anche la vita umana.

A tal fine le regioni interessate per interventi sia di conpetenza
diretta sia di conpetenza degli enti territoriali, potranno fin d' ora
trasmettere al Dipartimento della protezione civile richieste d
finanzianento in relazione ad iniziative urgenti che perseguano |le

predette finalita', acconpagnate da una sintetica relazione che
evidenzi i seguenti elementi:

a) descrizione del contesto di criticita’ che renda utile e
necessario |'intervento, anche in riferimento a quanto previsto a
Piani per |'assetto idrogeol ogico (PAl) ove esistenti;

b) tipologia dell'intervento e beneficio derivante in termni d
m tigazi one o di m nuzione del rischio;

c) costo dell'intervento con indicazioni delle fonti di copertura
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finanziaria conplenentari;

d) cantierabilita' dell'intervento entro sessanta giorni dalla
ri chi esta;

e) applicabilita' di procedure senplificate o tenporal mente
ridotte, quali previste dalla |egislazione ordinaria per situazion
di estrema urgenza nelle quali sia nessa a rischio la vita umana;

f) indicazione del soggetto attuatore dell'intervento.

Nei limti delle risorse finanziarie che il Dipartinmento della
protezione civile rendera' disponibili a tale scopo, il Dipartinmento

stesso, entro dieci giorni dal ricevinento della pratica conpletera
le attivita' istruttorie sulla base dell'ordine cronologico di arrivo

delle richieste ed adottera' i conseguenti provvedinenti d
fi nanzi ament o.

Il Dipartinento stesso avra' il conpito di nonitorare, anche
attraverso i conitati di rientro nell'ordinario operanti nelle
diverse regioni, |'effettivo rispetto dei ternmni previsti per i
compl etanento degli interventi, fernbo restando che nel caso d
mancat o rispetto dei predetti termni il finanzianmento verra'
revocat o.

Ritengo che anche con questa azione di sostegno sia tecnico che
finanziario, mnirata ad affrontare situazioni di particolare rischio
derivante dal sistema idrografico mnore, e che va ad aggi ungers

all'"inprescindibile agire ordinario delle Anmi nistrazioni regionali e
locali, si possa recare un concreto contributo alla conplessiva
azi one pubblica in un settore di fondanentale inportanza per
garantire la tutela degli interessi delle nostre popol azi oni, nonche

per sal vaguardare la | oro general e sicurezza
Roma, 29 settenbre 2005
Il Presidente: Berluscon

5/5



